
I festeggiamenti in ricordo del centesimo anniversario dalla nascita di Kim Jong Suk, che
ricorre il 24 dicembre 2017, ci fanno apparire la sua figura non meno viva e brillante di

quando partecipò con tanto vigore alla liberazione e alla ricostruzione del suo Paese.

Kim Jong Suk è nata da genitori contadini, Kim Chun San e O Ssi, nella contea di Osan-dong, 
Hoeryong, contea di Hoeryong, (ora Tongmyong-dong, città di Hoeryong), provincia del nord di 
Hamgyong, il 24 dicembre, Juche 6 1 (1917). 
Suo nonno aveva partecipato ad una rivolta contadina contro i sovrani feudali della Corea, ma la 
causa patriottica fallì e morì nel 1908. Suo padre fu impegnato nel movimento indipendentista 
contro i giapponesi per molti anni e morì in terra straniera nel 1929. Anche la madre aiutò il marito 
nella guerra patriottica e allevò i figli per essere patrioti e rivoluzionari. Fu uccisa dai giapponesi 
nel luglio 1932. Il fratello maggiore, Kim Ki Jun fu un efficiente agente segreto, ma fu ucciso in 
combattimento nel 1934, mentre combatteva al fianco di Kim Il Sung.
Il fratello minore, Kim Ki Song, fu membro dei CC (Corpo Giovanile), fedele a Kim Il Sung, e 
diede a sua volta la vita per la liberazione del Paese. Tutto questo vissuto ha consentito a Kim Jong 
Suk di diventare la grande rivoluzionaria che è stata.
Si raccontano vari aneddoti sulla sua infanzia, tutti a dimostrare quanto la piccola Kim Jong Suk 
pensasse più al benessere dei suoi genitori, dei suoi fratelli e dei vicini che a se stessa.
La famiglia era molto povera e lavorò di giorno nei campi e di notte a filare il lino e si dovette 
trasferire in Cina di paese in paese, ma in famiglia regnò sempre l'armonia. 
Solo suo fratello minore poté frequentare la scuola, anche se lei avrebbe tanto voluto studiare, ma il 
suo desiderio poté esaudirsi solo nel 1930, quando gli agenti politici di Kim Il Sung costruivano 
scuole notturne anche nei villaggi per portare la gente comune alla consapevolezza politica. 
Ricordò sempre con commozione la sua prima lezione: "La conoscenza è potere; l'analfabetismo ci 
rovinerà. Quindi devi avere conoscenza. I dotti hanno l'obbligo di insegnare e gli analfabeti hanno 
il diritto di imparare. ... Studia più che puoi! ". Ricordò sempre anche una lezione che gli fu di 
guida per tutta la vita: "L'uomo che illumina il mondo come la stella del mattino coltiva l'arte della 
guerra, sfreccia sopra le montagne per distruggere i giapponesi con un colpo della sua spada, 
quando viene a combattere al comando del suo esercito. Con lui la Corea vincerà la sua 
indipendenza.”.
Nel 1931 l'ambizione dei Giapponesi di occupare la Manciuria divenne palese,  la guerra sarebbe 
stata imminente, e la resistenza del popolo coreano ai metodi fascisti giapponesi si era trasformata 
in una violenta lotta di massa. 
Kim Jong Suk, istruita alla rivoluzione, cominciò con la distribuzione notturna di volantini nel suo 
villaggio e nei luoghi in cui si formavano masse di persone.
Aveva quattordici anni quando, con grande meraviglia del pubblico, Kim Jong Suk prese la parola 
per la prima volta ad un dibattito dei rivoluzionari, toccando il cuore degli astanti. 
I lutti in famiglia la fecero giurare a se stessa di essere sempre un esempio per le masse nella vita e 
nella lotta, stando in prima fila.
Nella primavera del 1936 fu arruolata nell'unità guidata personalmente da Kim Il Sung del KPRA 
(l'Armata Rivoluzionaria del Popolo Coreano), che la notò la prima volta sentendola cantare una 
canzone nostalgica della loro terra, si informo del suo curriculum di studi e le disse: "Siamo 
orgogliosi delle donne rivoluzionarie. Devi essere consapevole della tua grande responsabilità e 
diventare un'eccellente donna rivoluzionaria e combattente".
 Kim Il Sung ha poi potuto apprezzare il suo valore di combattente sia come fuciliera (si era 
allenata giorno e notte a migliorare il proprio tiro fino a diventare tanto brava da essere 
soprannominata “colpo secco”) che all'arma bianca nella carica con le baionette. 
Poi prese atto anche delle sue qualità strategiche e di comando sul monte Paektu, il monte dove darà
alla luce il loro figlio, Kim Jong Il.
Fu istruttrice delle donne rivoluzionarie e il suo esempio fu sempre così generoso da suscitare il 
rispetto e l'ammirazione nei villaggi dove era. 



All'inizio di luglio 1937, un messaggero di Kim Il Sung la avvertì che le veniva affidato un nuovo 
delicatissimo e importantissimo incarico, che doveva tornare il patria per riunire dietro l'ARF 
(l'Associazione per la Restaurazione della Patria, il primo fronte nazionale organizzato in Corea, 
anti-giapponese) tutte le organizzazioni anti-giapponesi attive in modo disperso (500.000 persone 
erano iscritte a 180 organizzazioni anti-giapponesi), e per portare avanti i preparativi per la 
fondazione del Partito.
Il nome di Kim Jong Suk, che stava combattendo di fronte a tutte le avversità per il ripristino della 
patria, della libertà e della liberazione delle persone , era divenuto sempre più noto tra i popoli 
coreani e cinesi nell'area a nord-est del Monte  Paektu e nell'area settentrionale della Corea, e 
persino il nemico avevo espresso meraviglia per lei sempre in prima linea sui campi di battaglia, 
ma, noi sappiamo, anche nelle attività clandestine.
Naturalmente anche gli aneddoti che si raccontano durante la sua vicinanza a Kim Il Sung sono 
innumerevoli, dall'averlo protetto col suo corpo contro i colpi nemici ad aver fatto per lui cose che 
neanche una madre avrebbe fatto. 
Anche dopo la nascita di Kim Jong Il continuò l'attività guerrigliera dei genitori, in grande povertà,
rattoppando le trapunte e tagliando i vestiti dei genitori per farli indossare al bambino.
Per il buon lavoro fatto da Kim Jong Suk, le unità KPRA, avevano completato i preparativi, e 
quindi lanciarono un attacco simultaneamente su tutti i fronti, in cooperazione con le forze 
sovietiche. In risposta, il corpo armato della gente colpì il nemico dal retro e il popolo coreano si 
sollevò in rivolta. Il 15 agosto 1945, gli imperialisti giapponesi si arresero, dichiarando di avrebbero
firmato una resa incondizionata.
Quando Kim Il Suk tornò in patria, dopo 15 anni, c'era una folla ad attenderla al porto per 
abbracciarla e tutti erano eccitati al vedere con i propri occhi la leggendaria eroina della guerra 
antigiapponese, la sua fama la precedeva.
 Kim Jong Suk fu di grande aiuto al marito anche nella ricostruzione del Paese e nell'educazione di
Kim Jong Il, oltre che nei tre compiti di costruzione del Partito, dello Stato e delle Forze Armate.
Se si legge l'intera biografia di Kim Jong Suk si possono scoprire altre sue mille qualità, con le 
piante, con gli anziani, con i bambini, come insegnante, ma soprattutto su tutti i suoi talenti 
primeggia lo spirito di servizio per il popolo.
Sarà ricordata per sempre negli annali della storia coreana per aver partecipato ad ogni fase della 
sua realizzazione, sia in tempo di guerra che di pace.
Quindi quando si parla dell'ecletticità di Kim Jong Il non vi sono dubbi dell'origine ereditaria dei 
suoi molteplici talenti.
Kim Jong Suk è stata una indomita combattente, una eroina rivoluzionaria nella guerra anti-
giapponese. Si è dedicata anima e corpo alla causa della liberazione nazionale e alla vittoria della 
rivoluzione.
Ha protetto il grande leader, suo compagno Kim Il Sung, a rischio della propria vita, assicurando 
così la vittoria della rivoluzione coreana, sotto la guida di Kim Il Sung. 
Così con la sua inconsueta intelligenza, la sua indiscutibile volontà e l'eccezionale capacità di 
leadership aiutò Kim Il Sung a vincere la grande guerra contro gli aggressori giapponesi e contribuì
in maniera determinante alla costruzione di un nuovo paese.
 Kim Jong Suk   è stata una rivoluzionaria ideale, da portare ad esempio per sue straordinarie 
capacità di amore per i suoi compagni e per il popolo, per lo spirito di servizio devoto agli ideali, e 
per la parsimonia e semplicità della conduzione della sua vita. 
Per i suoi nobili ideali e gli imperituri traguardi rivoluzionari che ha consentito di raggiungere,   Kim
Jong Suk   vivrà eternamente nelle menti del popolo coreano come guardia del corpo di Kim Il 
Sung, come eroina della guerra anti-giapponese, come eminente leader politico e come grande 
madre della rivoluzione. Il suo nome brilla come una stella nella storia moderna della Corea. 
Tutti i popoli dovrebbero avere un’eroina del suo calibro per riuscire a liberarsi da tutte le forme di 
capitalismo e di imperialismo.
Questo era il suo spirito. "La mia vita sarà stata inutile se non riuscirò a realizzare 
l'indipendenza del Paese. 



Credetemi, fratelli, non cederò sulla strada della restaurazione, anche se verrò fatta a pezzi, ma i 
miei figli continueranno a combattere. Quando arriva la primavera della liberazione nella terra 
ricamata di seta, mia cara Corea grida: lunga vita all'indipendenza."

Per Comitato Italia Kim Jong Il  - 22/12/2017 Roberto Gessi


